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ECONOMIA <£ LAVORO 

Contratti 
Trentini 
non si deve 
centralizzare 
ma MILANO. Vigilia di con
tralti. Mentre le categorie defi
niscono strategie ed obiettivi, 
qua e là nel sindacato rispun
tano - motivali in vario modo 
- richiami nostalgici a schemi 
ormai superali, come la con
trattazione centralizzata o la 
cosiddetta concertazione sin-
dacato-minislero-padronato. 
A favore della concertazione, 
ad esempio, si è pronuncialo 
ieri a Venezia Giorgio Benve
nuto, «per correggere le ano
malie e per sgomberare it ter
reno da ostacoli che rende
rebbero drammatico il con
fronto tra pubblico e privato». 
II leader dellaUil precisa che 
•il confronto non riguarda so
lo il costo del lavoro» (ipotesi 
comparsa e bocciata a giu
gno, quando la Confindustria 
aveva minacciato la disdetta 
delia scala mobile, ndr). Per 
Benvenuto il «confronto a tre» 
dovrebbe "estendersi su fisco 
e parafisco». Quanto alle ano
malie da correggere, Benve
nuto fa riferimento al fallo che 
«il lavoratore italiano è quello 
che guadagna meno in Euro
pa e quello che cosia di più». 

Diagnosi azzeccata, ma la 
terapia suggerita è fortemente 
discutibile. A meno che, come 
aveva precisato tempo addie
tro Paolo Brutti, coordinatore 
economico della Cgil, si esclu
da di attribuire contenuti con
trattuali al confronto a (re. De
cisamente contro qualsiasi 
Ipotesi di contrattazione cen
tralizzata si è pronunciato 
Bruho Trentin durante un di
battito sul «ruolo del sindacalo 
nell'alternativa* che si è svolto 
lunedi sera alla festa dell'Uni-
tà.dl Milano, un dibattito gre
mitissimo nonostante il mal* 
tempo. Riferendosi proprio 
agli imminenti rinnovi contrat
tuali sia nel pubblico impiego, 
sta nei settori industriali e 
commerciali privati, Trentin 
ha negato che si possa rispon
dere alle attese con una sem
plice operazione salariale 
uguale per tutti. La Cgil - ha 
proseguito - si oppone alla 
contrattazione centralizzata 
come vuole la Confindustria 
con qualche acquiescenza nel 
movimento sindacale. Sareb
be un altro colpo alla demo
crazia interna e si distrugge
rebbe la ricchezza delle solu
zioni che invece sono nehie-
ste dalla frammentazione-. 

Un secondo motivo di pole
mica, la proposta di alleggeri
re le aziende di una parte de
gli oneri previdenziali, ipotesi 
che Benvenuto aveva giudica
to «interessante». Un giudizio 
che invece Bruno Trentin re
spinge: è un tentativo di affos
sare i principi basilari del si
stema pensionistico, ha detto, 
un attacco in atto per aprire la 
strada alla privatizzazione, al
la giungla delle pensioni inte
grative per cui ciascuno si ar
rangia come può, e chi non 
può peggio per lui. infine il 
leader della Cgil ha detto che 
il movimento sindacale deve 
sollecitare il governo Andreot-
ti ad iniziare la seconda fase 
della riforma fiscale, tassando 
chi evade il fisco senza più 
gravare esclusivamente sul la
voro dipendente. 

«Non si risana colpendo 
i pensionati». Così Del Turco 
dopo l'esito dell'incontro 
tra Donat Cattin e Cgil, Cisl, Uil 

Il ministro rilancia lo scambio 
tra previdenza e oneri sociali 
Resta in alto mare la riforma 
del sistema pensionistico 

Governo-sindacati, si parte male 
Il governo nell'improbabile caccia al risparmio ottie
ne solo rifiuti. Anche in casa propria: ieri Mattareila 
ha detto che non è disposto a tagliare il bilancio del 
suo ministero. E per Andreotti va male anche sul 
«fronte» sindacale. Sempre ieri le confederazioni so
no andate da Donat Cattin, ma solo a dirgli che 
«non ci stanno» a risanare il deficit colpendo l'inps. 
Del Turco: «Temo che si parta col piede sbagliato». 

5TIFANO BOCCONETTI 

WM ROMA. Il sindacato sem
bra proprio già all'opposizio
ne. L'incontro di ieri sera Ira 
Donat Cattin e le confedera
zioni ha fornito poche indica
zioni su quel che ha in mente 
dì fare il governo. Ma quel po
co deve essere bastato e avan
zato ai segretari di Cgil, Cisl e 
Uil- Uscendo dalla stanza del 
ministro, Del Turco, numero 
due Cgil ha detto: «Dovevamo 
venire solo ad ascoltare. E, in
vece, abbiamo parlato. A Do
nat Cattin abbiamo spiegato 
che non si può iniziare la ma
novra di rientro dal deficit col
pendo le pensioni. Cosi sì par
te col piede sbagliato». Hanno 
parlato a Donai Cattin (-che 

da vecchio sindacalista maga
ri può anche capirci») perché 
Andreotti intenda. Chiaro il ri
ferimento di Del Turco all'ulti
ma trovata della troika: lo 
•scambio» proposto alla Con
findustria tra riduzione dei 
contributi previdenziali e la 
mancata riduzione degli oneri 
fiscali. Così come è chiaro il 
riferimento all'ipotesi di uno 
«sganciamento» delle pensioni 
dalla dinamica salariale (altra 
trovata di cui si parla a palaz
zo Chigi). E che si Iratti di 
qualcosa dì più di semplici 
«idee» lo testimoniano proprio 
le parole di Donai Cattin. An
che lui, al termine dell'incon
tro, ieri sera, s'è intrattenuto 

Bruno Trentin Carlo Donat Cattin 

coi giornalisti. Per dire che ia 
riunione è stata informale e 
che non si è entrati nel merito 
di alcun argomento. Salvo 
agggiungere, però: «Probabil
mente Cgil, Cisl e Uil non han
no compreso bene la propo
sta di riduzione dei contributi 
Inps, pagati dalle imprese». 
Tradotto: il governo e deciso a 

raschiare qualcosa tra le pie
ghe del bilancio dell'istituto di 
previdenza. Parole, quelle di 
Donat Cattin ancora più gravi 
perché arrivale alla vigilia del
l'incontro informale, in pro
gramma slamane a palazzo 
Chigi tra il governo - dovreb
bero esserci Martelli - e il lea
der della Confindustria, Pinin-

farina. Incontro che nella testa 
di Andreotti. molto probabil
mente avrebbe dovuto sancire 
lo «scambio» con le imprese: 
vi faccio risparmiare sui con
tributi pensionistici, ma non 
chiedetemi più di ndurre gli 
oneri sociali. Il tutto, magari, 
con l'avallo del sindacato. 

Ma ieri le tre confederazioni 
hanno detto di «no». «E - ha 
aggiunto Del Turco - tutto il 
sindacato ha parlato con lo 
stesso linguaggio». Il rifiuto, in
somma, è unitario. Lo hanno 
confermato Silvano Veronese, 
segretario della Uil («Lo scam
bio con la Confindustria? Im
proponibile: si aggraverebbe il 
costo del lavoro e sì punireb
bero i pensionati») e Sergio 
D'Antoni, prossimo vicesegre
tario della Cisl- «Non se ne 
parla nemmeno. Possiamo di
scutere, ma solo di una vera 
riforma delle pensioni». E pro
prio di questo ieri le confede
razioni avrebbero voluto co
minciare a parlare con Donai 
Cattin. Ma sono rimaste con 
un pugno di mosche in mano. 
Gianfranco Rastrelli, respon
sabile dello Spi-Cgil: «Non so
lo il ministro non ci ha detto 

nulla, ma, cosa più grave, tut
to fa capire che è intenzionato 
a tornare indietro rispetto alla 
proposta Formica .̂ Proposta 
di riforma che i sindacali giu
dicarono almeno una «base di 
partenza» per la discussione. 
Ora non c'è più neanche 
quella. 

Tirando le somme, dunque, 
il primo incontro (se si esclu
de la cena informale nella vil
la di Pomicino) tra governo e 
confederazioni è andato ma
le. Malissimo. E che il ministro 
del Lavoro rappresentasse 
l'intero governo nessun dub
bio. Lo ha dello lo stesso Do
nai Cattin (prima della riunio
ne): «Voglio valutare col sin
dacato gli aspetti della politi
ca di bilancio». Avrebbe volu
to, insomma, trattare di «tagli». 
Avrebbe voluto «passare» lad
dove i suoi colleghi non rie
scono. Per dirne una: ieri, Car
li, Pomicino e il sottosegreta
rio al Tesoro, Rubbi si sono 
incontrati col ministro della 
Pubblica istruzione, Mattarei
la. Hanno chiesto anche a lui 
dt «risparmiare». Mattareila ha 
risposto alla troika chiedendo 
più soidi per il suo dicastero. 

1^ pensioni nel mirino 
àtei tagli alla spesa 
Nella voce risparmi della spesa pubblica ci sono 
anche i tagli alle pensioni? Si parla di eliminare 
gli aumenti legati all'andamento dei salari, che i 
sindacati considerano uno dei pilastri del sistema 
previdenziale pubblico perché tende a conservare 
il valore reale delle pensioni. Ma viene alla ribalta 
anche la riforma del sistema pensionistico, che a 
suo tempo Formica concretizzò in un progetto. 

RAUL WITTENBERG 

m ROMA Nel confronto fra 
governo e sindacali sul tappe-
lo c'è anche la nforma della 
previdenza. E i tagli alle pen
sici ì sganciandole dalla dina
mica dei salari, un meccani
smo che dovrebbe conservare 
il più possibile il valore reale 
del trattamento, e che si ag
giunge agli aumenti di scaia 
mobile. II ministro del Tesoro 
Carli si è più volte pronuncia
lo contro la «doppia indicizza
zione-. 

Naturalmente i sindacati dei 
pensionati si oppongono fer
mamente a questa proposta. 
Lo slesso leader della Uil Gior
gio Benvenuto ieri lo ha riba
dito. Claudio Pontacolone, se
gretario nazionale dello Spi-
Cgil, ricorda che tra il 1984 e il 
1988 le pensioni avevano su
bito un drenaggio di oltre il 
10%: contro una crescila dei 
salari del 13%, la rivalutazione 
per i pensionati era stata solo 
del 2,1%. Adesso ì sindacati 
chiedono il perfezionamento 

dell'aggancio pensioni-salari. 
anche per questo hanno deci
so unitariamente manifesta
zioni dappertutto il 19 settem
bre, 

Cgil, Cisl, Uil premono an
che per l'avvio della riforma di 
tutto il sistema pensionistico, 
di cui si parla da dieci anni. 
Esiste un progetto, voluto dal-
l'allora ministro del Lavoro 
Formica. «E una buona base 
di discussione», dicono i sin
dacati. Secondo questo pro
getto, nel nuovo sistema le 
donne non andrebbero più in 
pensione a 55 anni e gli uomi
ni a 60, ma tutti a 65 anni. So
lo che Formica prevedeva di 
arrivare gradualmente a que
sto traguardo: certamente do
po il 2000. La primavera scor
sa De Mita, che era presidente 
del Consiglio, propose di bru
ciare i tempi e mandare da 
subito tutti in pensione a 65 
anni. Appunto per risparmiare 
immediatamente sulla spesa 
previdenziale destinata agli at
tuali sessantenni (e donne 

55enni). La proposta allora 
naufragò contro il no di For
mica, dell'opposizione e dei 
sindacali, e per l'evidente im
popolarità di una misura che 
obbligava tanti, lavoratori di
pendenti impegnati nel conto 
alla rovescia verso il pensio
namento a reslare per altri 
cinque anni nel posto di lavo
ro. Ma non si esclude che ne
gli uffici di Donat Caltin, attua
le ministro del Lavoro, sì stia 
rispolverando l'idea, i sinda
cali non sono in via di princi
pio Contrari a innalzare da 60 
a 65 anni per gli uomini l'età 
pensionabile, ma pretendono 
che ciò avvenga in maniera 
flessibile. Anche e mbinando 
pensione e lavoro a pari lime, 
come peraltro si prevede an
che nel progetto Formica. 

Altro punto centrale della 
riforma è che per andare in 
pensione non basterebbero 
più 15 anni di contributi, ma 
ne occorrerebbero 20 (tranne 
che per le dorme che reste
rebbero a 15 anni). E la pen
sione si calcolerebbe non più 
sulla media degli ultimi cin
que anni di retribuzione, ma 
degli ultimi dieci. Tutte misu
re, queste, lese ad aumentare 
le entrate dell'inps. Per i sin
dacati proprio sul lato delle 
entrate urge la vera riforma. 
Se a pagare i contribuu ora 
c'è un monte salanale di 
]70mila miliardi, ve ne sono 
altri lOOmila assenti all'appel
lo contributivo: quasi il 40% di 
evasione. 

Cgil, tutti d'accordo 
sui nuovi incarichi 
La Cgil decide di modificare radicalmente il cen
tro confederale, comprese le attribuzioni della Se
greteria. Tra le novità, una nuova struttura confe
derale, le «consulte»: su ecologia, handicappati, 
immigrati, formazione, cultura. Al vertice, segretari 
che lavoreranno per grandi aree di problemi: poli
tica intemazionale, politiche pubbliche, settori pri
vati e mercato del lavoro, organizzazione. 

••ROMA. La Cgil cambia 
Modo di organizzarsi, di diri
gere, funzioni e compiti dei 
segretari- In un mese le strut
ture di CORO d'Italia (quelle 
che si chiamano il «centro 
confederale») subiranno una 
profonda modifica. Ne ha di
scusso ieri la segreteria, che 
ha proposto molte cose. Cose 
che fin da lunedi saranno 
messe nero su bianco e sulle 
quali si aprirà la discussione. 
Una sintesi del dibattilo sarà 
fatta, poi, dal direttivo previsto 
per fine mese. 

Le scelte della segreteria di 
ieri sono state comunque in 
gran parie rese note. Si pensa 
a creare nuove strutture. Le 
«consulte, per esemplo. Un 
organismo aperto ad esperti 
anche al di fuori della Cgil. 
«Consulte» sui problemi ecolo
gici, sugli handicappati, sui la
voratori extra-comunitan, sul
la formazione e sulla cultura 
(più la consulta giuridica che 
già esiste). Altra struttura nuo
va: i •coordinamenti» per le 
grandi vertenze. Paolo Brutti, 
direttore generale Cgil - che 

ha illustrato i lavori delia se-
gretcna - ha detto che «spes
so non si sa né la natura, né la 
composizione, né la respon
sabilità delle delegazioni im
pegnate nelle vertenze», i 
•coordinamenti» owieranno a 
tutlo questo; seguiranno i ne
goziati, valuteranno i risultati, 
e cosi via. L'ultima novità so
no i gruppi tematici. Molle 
questioni - è ancora Brulli -
non sono «riassumibili in 
un'unica competenza». Han
no bisogno di un'elaborazio
ne interdisciplinare. Ecco 
quindi i gruppi tematici (sono 
5) Questa, l'inter- disciplina-
netà, è la filosofia che ispira 
anche la riforma della segrete-
na. Che lavorerà non più solo 
per dipartimenti, spesso di
stanti l'uno dall'altro, ma per 
grandi aree di problemi. Pri
ma area: politica intemazio
nale. La seguiranno Lettieri e 
Ceremigna. Seconda area: po
litiche pubbliche. Che accor
pa i dipartimenti politiche 
economiche (Lettieri e Vige-
vani), riforme istituzionali 
(Guarino), ambiente e Welfa-

re (Cazzola), cultura (De 
Carlini). Terza area: settori 
privati e mercato del lavoro. 
Che raggruppa i dipartimenti 
settori produttivi (Agostini), 
terziario (PizzinatoY lavoro, 
diritti e handicap (Bertinotti). 
Quarta area: organizzazione 
(Lucchesi, Ceremigna). In più 
ci sarà un osservatorio sulla 
contrattazione (Vigevani). E a 
quando la donna in segrete
ria? Bnitti risponde cosi: «Ren-
so prima della conferenza 
d'organizzazione». Ora, per la 
Cgil, comincia il lavoro per as
segnare una persona ad ogni 
ufficio. Compito non facile: 
•Vogliamo snellire l'apparato, 
ringiovanirlo e dotarlo dì nuo
ve competenze». La Cgil, in
somma, si aspetta resistenze. 

Trasporti 
Il 14 incontro 
fra Bernini 
e sindacati 

La trattativa fra governo e sindacati sui trasporti riprenderà 
nei prossimi giorni. Dopo un incontro sui trasporti marittimi 
che avrà luogo domani fra il ministro della Marina mercan
tile Vizzini e i sindacati di categoria, Pil, Filt e Uiit saranno 
poi ricevuti dal ministro dei Trasporti Carlo Bernini (nella 
foto) il 14 settembre. Si parlerà delia riforma dell'ente Fs, 
dei risanamento delia rete ferroviaria, dei tagli a linee e per
sonale, dell'alta velocità e del contratto degli autoferrotran
vieri. Le segreterie delle federazioni dei trasporti si incontre
ranno 1*8 settembre per valutare la situazione complessiva 
del settore. 

Formica insedia 
il Comitato 
per la politica 
tributaria 

11 ministro delle Finanze Ri
no Formica ha insediato ieri 
il Comitato per la politica 
tributaria e di bilancio. «Pri
mo obiettivo - ha ricordato 
Formica - è quello di indivi
duare con fantasia e con-

^~-^^—'*~~^'»~—* cretezza strumenti di con
trasto all'evasione, all'elusione e all'erosione fiscale, tali da 
rendere omogenei i trattamenti fra chi ha i sostituti d'impo
sta e chi no, e verificando l'attualità o meno di tante agevo
lazioni» Ieri il sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori ha ricevuto i rappresentanti delle categorie 
interessate alla legge per la ricostnizione della posizione fi
scale dei lavoratori autonomi (Confcommercio, Confeser-
cenli, Confartigianato e Cna). Tutte le categorie hanno 
chiesto con urgenza un'interpretazione autentica degli arti
coli 14 e 21 del decreto legge del 2 marzo 1989. Più specifi
catamente, si chiede che gli adempimenti regolarizzati agli 
effetti delle imposte sui redditi e Iva si considerino eseguiti 
anche agli effetti della loro rilevanza penale. Il prossimo 
Consiglio dei ministri discuterà, lunedi prossimo, una nota 
interpretativa dei due articoli. 

Il ministro tedesco dell'Eco
nomia Helmut Haussman 
renderà nota venerdì la sua 
decisione sulla fusione tra il 
gruppo Daimler-Benz e la 
Messerschmitt-Boelkow-Blo-
hm (Mbb). Lo ha dichiara
to ieri lo stesso ministro du-

Auto, decisione 
imminente 
sulla fusione 
Daimler-Mbb 

Già finita 
a Mirafiori 
la «tregua 
sindacale» 

rante un convegno a Bonn. Haussman ha detto che spera 
dì poter migliorare la situazione della pìccola e media indu-
stna nel mercato unico europeo. Una possibile condizione 
sarà la richiesta alla Daimler-Benz di separarsi dalla parte
cipazione alla Krauss-Maffei, produttrice del carro armato 
Leopard. 

E durata poco, alla Fiat Mi-
rafion, la «tregua sindacale» 
dopo il rientro dalle ferie. Ie
ri mattina un centinaio di 
operaie ed operai della sel
leria hanno incrociato le 
braccia per un'ora, per prò-

^ — • • » - « " • • • • • " • • • » • • • t e s t a r e c o n t jo l'aumento dei 
carichi di lavoro imposto unilateralmente dall'azienda. In 
questo penodo infatti la Fiat lenta di forzare la produzione 
della «Uno» a spese dei lavoratori. Inoltre è stato avviato un 
•restyling» de! popolare modello, ma non è ancora regolare 
il rifornimento dei nuovi materiali e componenti: agli ope
rai viene addebitata la mancata produzione dovuta alla di
sorganizzazione. Lo sciopero, proclamato dal delegalo di 
reparto, è riuscito al 100 per cento. 

Grazie a un paziente e in
tenso dialogo intessuto nel 
corso di quest'anno fra l'Olp 
e la Fiera del Levante, trami
te l'associazione Italia-Pale
stina di Ban, si è ottenuta, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con l'assenso del ministero 
mm^—^~^~m^m~mm deg|i esteri, la partecipazio
ne dell'Olp alla prossima edizione della campionaria. I pro
dotti esposti saranno manufatti tipici dell'artigianato pale
stinese, come opere in legno, abili tradizionali e tessuU fi
nemente lavorati 

FRANCO BRIZZO 

L'Olp 
alla Fiera 
del Levante 
di Bari 

Pei: «Sul lavoro sicurezza innanzitutto» 
Domani a Palermo sciopero generale per ripro
porre il tema della sicurezza degli ambienti di la
voro. Questa mattina Antonio Bassolino, della se
greteria del Pei, chiederà di incontrarsi con Tren
tin, Marini e Benvenuto, per discutere dell'apertu
ra di una nuova stagione di lotta mettendo al pri
mo posto «sicurezza, salute, qualità della vita» di 
milioni di uomini. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

ma PALFJìMO. In Italia, sul la
voro, si muore dappertutto. Al 
Sud. ma anche al Nord, in 
presenza di tecnologie arre
trate o in presenza di tecnolo
gie moderne e sofisticatissi
me. Si muore deniro lo stadio 
di Palermo; ma sono già undi
ci le vittime nei cantieri tirati 
su in vista dei Mondiali '90 
Soprattutto si muore mollo 

più che nel passato. Nell'88, 
3.026 le morti bianche, 2.035 
nell'anno precedente. Anto
nio Bassolmo è partito da qui. 
Giunto a Palermo ieri mattina 
per incontrare i vertici sinda
cali - «un incontra positivo 
che rientra nel solco di una 
consolidata noviià: uno stretto 
rapporto tra il Pei e i sindaca
ti- - l'esponente comunista ha 

definito di «inaudita gravita» la 
sorte toccata a Giovanni Ca
rello. Gaetano Palmeri, Dome
nico Rosone e Serafino Tusa. 

Mentre le segreterie nazio
nali Cgil, Cisl e Uil rivendicano 
unitanamente sicurezza nei 
cantieri di itaiia '90, il Pei 
chiede «piena luce e ricerca 
delle responsabilità» per l'ec
cidio di Palermo, «senza guar
dare in faccia a nessuno-. Sa
rà compito della magistratura 
agire di conseguenza. «Ma è 
necessario sapere fin da ora -
ha sottolineato Bassolino -
che l'eccidio rientra in un si
stema di valon capovolti.. Ne
gli ultimi dieci anni si è co
struita in Italia infatti una pira
mide rovesciata in cima il 
profitto, i falsi valori, gli affari 
ad ogni costo. Alla base, il di
ritto alla vita, quello alla salu
te, alla sicurezza nei posti dt 

lavoro Né sono mancate, rife
rite all'intero movimento de
mocratico, le motivazioni au
tocritiche per la caduta d'inte
resse attorno a una questione 
essenziale che fin da que
st'autunno, e sopraHutto per 
iniziativa del Pei, dovrà ritro
vare tutta la sua centralità. 
«Penso - ha semplificato l'e
sponente comunista - ad una 
battaglia dì proporzioni perfi
no maggion di quella che 
conducemmo per i diritti ne
gali alla Fiat». Un tasto sul 
quale ha Insistito «C'è infatti 
quasi un paradosso, mentre in 
Italia sono cresciuti i movi
menti in difesa dell'ambiente 
estemo al luogo di lavoro, al
l'interno si è registrata una 
preoccupante caduta verso i 
lenii della salute e della sicu
rezza nei posti di lavoro». Un 
altro esempio' Sono quasi 8 
milioni i «sottocittadini» i qua

li, impiegati in piccole impre
se al di sotto dei 16 dipenden
ti, sono «sottratti» allo statuto 
dei lavoratori, «possono quin
di essere licenziati in qualsiasi 
momento, non hanno alcun 
dintto, non hanno alcun pote
re" 

Scadenze dunque decisive 
per il movimento sindacale e 
operaio. Bassolino, nferendosi 
a un «indispensabile nuovo 
strumento legislativo sugli ap
palti», che dovrà essere appro
vato in Parlamento, anticipa il 
punto chiave su cui il Pei chia
merà tutte le forze politiche e 
sindacali a pronunciarsi, «Re
sponsabile della sicurezza nei 
cantieri dovrà essere la ditta 
principale che si è aggiudicata 
l'appalto», una ditta quindi 
che non potrà più lavarsi le 
mani adducendo il pretesto 
della presenza nei cantien di 

imprese secondarie La nuova 
legge - ha aggiunto l'espo
nènte comunista - dovrà ren
der trasparenti tutti i passaggi 
nell'assegnazione e nell'ese
cuzione di un appallo. Ciò per 
•spezzare quel circuito nero e 
selvaggio» che oggi continua a 
macinare vile umane. Ma fin 
da ora le amministrazioni lo
cali, in attesa dell'approvazio
ne delle leggi, potranno pren
dere iniziative autonome nel 
rapporto con le imprese. Un 
«piano sicurezza», dovrà esse
re approvato preventivamen
te, e dovrà essere considerato 
condizione principale per la 
sigla di un contratto. Michele 
Figurelli, segretario della Fe
derazione comunista di Paler
mo, ha illustrato nel merito ali 
aspetti specifici dei possibili 
strumenti legislativi e sindacali 
che dovranno essere adottati 
ex novo 

)OOOOOQ 
)OOOGQ " 
)OOQ 

OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenteria, gio
ielleria, oreficeria, orologeria, pietre 
preziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi, piccoli elettrodomestici, 
ferramenta, utensileria e fai da te. 
Da venerdì 8 settembre a lunedi 11 
settembre nel quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.200 espositori esporranno in 43 
grandi Saloni, il meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
Fiera MILANO - Ingressi: 
Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio, Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Feb
braio, Porta Edilizia, Porta Meccanica, Porta 
Alberghiera. 

l'Unità 
Mercoledì 

6 settembre 1989 13 


